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DELIBERE

1.Impiego ai fini dei controlli del latte
dei misuratori volumetrici, applicabili
alle mungitrici meccaniche

INDICAZIONI

Sessione del Comitato internazionale
per il controllo della produttività del
bestiame da latte
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DELIBERE

1.IMPIEGO AI FINI DEI CONTROLLI DEL LATTE DEI MISURATORI
VOLUMETRICI, APPLICABILI ALLE MUNGITRICI MECCANICHE

L'Ufficio Centrale ha definito le norme per l'impiego dei
lattometri ai fini del controllo del latte, avvalendosi della
collaborazione dell'APA di Milano e di un apposito gruppo di
lavoro.

L'Ufficio Centrale provvedera' a comunicare i tipi di
lattometro, che sono in possesso dei requisiti richiesti e
quindi sono approvati ufficialmente ai fini dei controlli.
Inoltre dovra' fornire le necessarie indicazioni alle APA per il
loro impiego. L'uso dei lattometri rimane subordinato alla
preventiva autorizzazione dell'ufficio Centrale, che ciascuna
APA dovra' richiedere.

L'AIA provvedera' a fornire alle APA interessate la
pubblicazione contenente le norme in questione, nel numero
di copie necessario. Per il momento in base alle prove
sperimentali effettuate e' stata accertata la rispondenza del
lattometro Milko-Scope, che e' risultato in possesso dei
requisiti richiesti.

Questi apparecchi per poter essere adoperati ai fini dei
controlli dovranno essere verificati individualmente, a cura
dell'AIA, secondo le norme prescritte. Dovranno poi essere
affidati ai controllori, i quali sono tenuti ad osservare
scrupolosamente le modalita' per la loro manutenzione,
presupposto indispensabile per un loro efficiente impiego.
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INDICAZIONI

SESSIONE DEL COMITATO INTERNAZIONALE PER IL CONTROLLO
DELLA PRODUTTIVITA' DEL BESTIAME DA LATTE.

L'Associazione Italiana Allevatori ha presentato in occasione
della 18a Sessione del Comitato, svoltasi a Londra, tre
rapporti, i quali trattano i seguenti temi:

1) Servizio controllo mungitrici in Italia;

2) Criteri di impiego dei lattometri

3) Indagine su nuovi sistemi di controllo.

In merito al problema dei nuovi sistemi di controllo, il
Comitato ha preso atto che e' stata portata a termine
l'elaborazione statistica sui sistemi: controllo con periodicita'
mensile effettuato su una sola mungitura alternativamente
sera e mattina, controllo con periodicita' di 45 giorni,
controllo con periodicita' bimestrale. Ha deliberato che e'
necessario continuare ora l'indagine sul piano applicativo, in
quanto e' indispensabile prima di prendere qualsiasi
decisione, garantire la rispondenza di questi sistemi per gli
scopi cui tendono i controlli stessi. In merito alla linea di
condotta da tenere in sede di Comitato Internazionale, il
C.T.C. ha affermato l'orientamento di preferire sistemi di
controllo, che testimonino anche il valore individuale
dell'animale, i cui dati quindi possono essere riportati anche
sul certificato genealogico; in conseguenza ha espresso
parere non favorevole per i sistemi utilizzabili soltanto per
valutazioni medie per toro, per azienda, ecc.

Si fa presente che il Comitato Internazionale  per i controlli
non ha approvato la richiesta di ufficializzazione il sistema di
controllo effettuato con periodicita' mensile su una sola
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mungitura alternativamente sera e mattina, ritenendolo poco
accurato. Ha nominato un apposito gruppo di lavoro con il
compito di esaminare i nuovi sistemi di controllo proposti,
farne uno studio dettagliato e quindi esprimere pareri al
riguardo.


